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UFFICIO DIRIGENTE SERVIZI FINANZIARI 

 
 
 
 
 

RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI (ART. 3, COMMA 7, DEL D.LGS. N. 118/2011). 
RELAZIONE TECNICA INERENTE LA FORMAZIONE ED IL RIPARTO DEL DISAVANZO 

STRAORDINARIO DI AMMINISTRAZIONE AI SENSI DEL DM 2 APRILE 2015 
 
 
1) Risultato di amministrazione al 31/12/2014 e al 1° gennaio 2015 
 
Il rendiconto dell’esercizio 2014, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 29 aprile 2015, 
esecutiva, si chiude con un risultato di amministrazione di €. 1.667.212,40, così determinato: 

 
 

Quadro riassuntivo della gestione finanziaria 
 
 

Descrizione Gestione 
residui 

Gestione 
competenza 

Totale 

Fondo di cassa al 01/01/2014 ======== =========   1.219.825,52 

RISCOSSIONI 4.465.628,76 17.018.739,85 21.184.368,61 

PAGAMENTI 5.343.088,27 17.361.105,86 22.704.194,13 

Fondo di cassa al 31/12/2014  

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre  

DIFFERENZA  

RESIDUI ATTIVI 16.082.163,77 7.078.579,20 23.160.742,97 

RESIDUI PASSIVI 15.155.991,38 6.337.539,19 21.493.530,57 

DIFFERENZA  

Avanzo (+) o Disavanzo (-)    1.667.212,40 

                                                      Fondi vincolati 

                                                      Fondi per finanziamento spese in c/ capitale 

Risultato di amministrazione         Fondi di ammortamento 

                                                      Fondi non vincolati 

     257.810,70 

     604.822,74 

 

     804.578,96 

 
In seguito, con la deliberazione della Giunta Comunale n. 52 del  29 aprile 2015, esecutiva ai sensi di legge, 
di riaccertamento straordinario dei residui, è stato rideterminato il risultato di amministrazione al 1° gennaio 
2015, come segue: 
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RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2014 DETERMINATO NEL RENDICONTO 
2014 (a)   1.667.212,40  
      
RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE 
PERFEZIONATE (b) (-)  3.635.609,53    
      
RESIDUI  PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE 
PERFEZIONATE ( c)  (+)  2.186.080,44    
      
RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (d) (-) 9.061.006,34  
      
RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI 
(e) (+) 12.747.608,82  
      
RESIDUI PASSIVI DEFINITIVAMENTE CANCELLATI  CHE CONCORRONO ALLA DETERMINAZIONE 
DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (f)  (+)  -    
      

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO   g) = (e) -(d)+(f)  (-) 3.686.602,48  
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 1° GENNAIO 2015 - DOPO IL RIACCERTAMENTO 

STRAORDINARIO DEI RESIDUI (h) = (a) -(b) +  ( c) - (d)+ (e) + (f) -(g) (=)  217.683,31    
 
Composizione del risultato di amministrazione  al 1° gennaio 2015 - dopo il riaccertamento 
straordinario dei residui (h):     217.683,71    

  
 

  

Parte accantonata (3) 
 

  

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione al 31/12/2014 (4) 
 

2.944.255,49  
Altri fondi e accantonamenti 

 
 207.434,67 

Fondo ……..al 31/12/N-1 
 

  
Totale parte accantonata (i)  3.151.690,16    

Parte vincolata  
 

  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  

 
          257.810,70 

Vincoli derivanti da trasferimenti   
 

          420.805,99 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui   

 
  

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  
 

          175.445,31 
Altri vincoli da specificare di  

 
  

Totale parte vincolata (l)  854.062,00    
  

 
  

Totale parte destinata agli investimenti (m)  164.722,55  
  

 
  

Totale parte disponibile (n) =(h)-(i)- (l)-(m)  - 3.952.791,40    
Se (n) è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione 2015   

 
 
2) ANALISI DELLA QUOTE ACCANTONATE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 1° GENNAIO 
2015 
 
Le quote accantonate nel risultato di amministrazione ammontano complessivamente a €.  3.151.690,16  e 
sono così composte: 
 

Descrizione Importo 
Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente €     2.944.255,49 
Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte capitale €  
Fondo rischi contenzioso €  
Fondo rischi spese legali €.       200.000,00 
Indennità di fine mandato €            7.434,67 
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Di seguito si analizzano le modalità di quantificazione delle quote accantonate nel risultato di 
amministrazione al 31/12/2014. 
 
2.1) Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Secondo il d.Lgs. n. 118/2011 in sede di riaccertamento straordinario dei residui è necessario adeguare 
l’importo del fondo svalutazione crediti risultante alla fine del 2014 in base al DL 95/2012 ai nuovi principi 
contabili, accantonando nel risultato di amministrazione al 1° gennaio un ammontare di fondo crediti di 
dubbia esigibilità calcolato in relazione all’ammontare dei residui attivi conservati, secondo la % media delle 
riscossioni in conto residui intervenute nel quinquennio precedente. La disciplina è contenuta nel principio  
contabile applicato della contabilità finanziaria all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011, ed in particolare nell’esempio n. 
5. La quantificazione del fondo è disposta previa: 

a) individuazione dei residui attivi che presentano un grado di rischio nella riscossione, tale da rendere 
necessario l’accantonamento al fondo; 

b) individuazione del grado di analisi; 
c) scelta del metodo di calcolo tra i quattro previsti: 

• media semplice fra totale incassato e il totale accertato; 
• media semplice dei rapporti annui; 
• rapporto tra la sommatoria degli incassi in c/residui di ciascun anno ponderati con i seguenti 

pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del 
primo triennio - rispetto alla sommatoria degli residui attivi al 1° gennaio  di ciascuna anno 
ponderati con i medesimi pesi indicati per gli incassi; 

• media ponderata del rapporto tra incassi in c/residui e i residui attivi all’inizio ciascun anno del 
quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il  0,10 in 
ciascuno degli anni del primo triennio; 
 

d) calcolo del FCDE, assumendo i dati dei residui attivi al 1° gennaio dei cinque esercizi precedenti e delle 
riscossioni in conto residui intervenute nei medesimi esercizi.  
Come sopra evidenziato, il FCDE a consuntivo 2014, così come rettificato dal riaccertamento straordinario 
dei residui ammonta ad Euro 2.944.255,49. 
 
 
2.2) Fondo spese legali 
 
A fronte della ricognizione del contenzioso in essere e degli incarichi affidati ad avvocati esterni, è stato 
disposto un accantonamento a fondo rischi spese legali di €. 200.000,00. 
 
 
2.3) Altri accantonamenti 
 
In occasione del riaccertamento straordinario dei residui sono stati disposti ulteriori accantonamenti per un 
importo complessivo di €. 7.434,67 così determinato: 
 
ND Descrizione Importo 

 Fondo per indennità di fine mandato del sindaco 7.434,67 

   

TOTALE 7.434,67 
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3) IL DISAVANZO “STRAORDINARIO” DI AMMINISTRAZIONE AI SENSI DEL DM 02/04/2015 
 
Con il DM Economia e finanze del 2 aprile 2015 sono state approvate le modalità di ripiano del maggior 
disavanzo di amministrazione derivante dal riaccertamento straordinario dei residui, ai sensi dell’art. 3, 
comma 16, del d.Lgs. n. 118/20111. Con il passaggio dal vecchio al nuovo ordinamento, infatti, è stata 
prevista una speciale disciplina di ripiano del disavanzo di amministrazione scaturente dall’applicazione dei 
nuovi principi, derogatoria a quella ordinaria prevista dall’art. 188 del d.Lgs. n. 267/2000, il cui scopo è quello 
di non ingessare eccessivamente i bilanci locali nel percorso verso un equilibrio finanziario duraturo ed 
effettivo. 
 
Il DM 02/04/2015 stabilisce, all’articolo 1, comma 1, per gli enti non sperimentatori, le modalità di calcolo del 
maggiore disavanzo soggetto alle modalità straordinarie di ripiano, che per comodità viene di seguito 
riportato. 
 

DM 2 APRILE 2015 
Articolo 1 

(Definizione di maggiore disavanzo) 
1. In caso di disavanzo di amministrazione al 1° gennaio 2015 derivante dal riaccertamento straordinario dei 
residui di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo n. 118 del 2011, risultante dalla voce “totale parte 
disponibile” del prospetto di cui all’allegato 5/2 al decreto legislativo n. 118 del 2011 se presenta un importo 
negativo, per maggiore disavanzo si intende: 
a) l’importo della voce “totale parte disponibile” del prospetto di cui all’allegato 5/2 al decreto legislativo n. 
118 del 2011, se il risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014, determinato in sede di rendiconto, è 
positivo o pari a 0; 
b) la differenza algebrica tra la voce “totale parte disponibile” e la voce “risultato di amministrazione al 31 
dicembre 2014 determinato nel rendiconto 2014” del prospetto di cui all’allegato 5/2 al decreto legislativo n. 
118 del 2011, se il risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014, determinato in sede di rendiconto, è 
negativo. 
 
 
Alla luce della norma sopra citata, il disavanzo straordinario  viene quantificato in €. 3.952.791,40    ed è pari 
a: 
 

 l’importo della voce “totale parte disponibile” di cui al prospetto all. 5/2, in caso di risultato di 
amministrazione al 31 dicembre 2014 positivo (lett. a); 
 

DESCRIZIONE 

Ipotesi a) 
Avanzo al 
31/12/2014 

Importo 
RISULTATO DI AMM.NE AL 31/12/2014 1.667.212,40 
RISULTATO DI AMM.NE AL 01/01/2015 217.683,31 
di cui:  
FONDI ACCANTONATI 3.151.690,16 
FONDI VINCOLATI 854.062,00 
FONDI DESTINATI 164.722,55 
FONDI LIBERI  
DISAVANZO STRAORDINARIO DI AMM.NE 3.952.791,40 
 
 
 
 
 
 
                                                           
1 Art. 3, comma 16, d.Lgs. n. 118/2011: 16.  Nelle more dell'emanazione del decreto di cui al comma 15, l'eventuale maggiore 
disavanzo di amministrazione al 1° gennaio 2015, determinato dal riaccertamento straordinario dei residui effettuato a seguito 
dell'attuazione del comma 7 e dal primo accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è ripianato in non più di 30 esercizi a quote 
costanti l'anno. In attesa del decreto di cui al comma 15, sono definiti criteri e modalità di ripiano dell'eventuale disavanzo di 
amministrazione di cui al periodo precedente, attraverso un decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministero dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza unificata. Tale decreto si attiene ai seguenti criteri:  
a)  utilizzo di quote accantonate o destinate del risultato di amministrazione per ridurre la quota del disavanzo di amministrazione; 
b)  ridefinizione delle tipologie di entrata utilizzabili ai fini del ripiano del disavanzo; 
c)  individuazione di eventuali altre misure finalizzate a conseguire un sostenibile passaggio alla disciplina contabile prevista dal 
presente decreto. 
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Il disavanzo straordinario di amministrazione è stato originato da: 
 

Descrizione Importo 
Saldo negativo delle cancellazioni dei residui passivi meno i residui attivi   1.449.529,09 
Saldo negativo delle reimputazioni dei residui passivi meno i residui attivi  
(disavanzo tecnico)2 

 

Accantonamento al FCDE secondo i nuovi principi contabili    2.944.255,49  
Accantonamento al fondo spese legali      200.000,00 
Accantonamenti indennità di fine mandato         7.434,67 
Fondi vincolati e destinati   1.018.784,55 
 
4) MODALITA’ DI RIPIANO DEL DISAVANZO STRAORDINARIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
Il DM 02/04/2015 individua, all’articolo 2, modalità speciali di ripiano del disavanzo straordinario di 
amministrazione, in deroga, come già detto, all’art. 188 del d.Lgs. n. 267/20003, attraverso: 

a) l’utilizzo di poste “straordinarie”, quali le quote destinate e vincolate del risultato di amministrazione; 
b) l’utilizzo d i proventi derivanti dall’alienazione del patrimonio immobiliare disponibile; 
c) l’applicazione al bilancio di previsione di quote annuali fino ad un massimo di 30 anni; 
d) l’utilizzo del fondo svalutazione crediti determinato in occasione del rendiconto 2014 (art. 3). 

 
DM 2 APRILE 2015 

Articolo 2 
(Modalità del ripiano) 

2. Le modalità di recupero del maggiore disavanzo determinato a seguito del riaccertamento straordinario 
effettuato in attuazione dell’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo n. 118 del 2011, sono 
tempestivamente definite con delibera consiliare, in ogni caso non oltre 45 giorni dalla data di approvazione 
della delibera di giunta concernente il riaccertamento straordinario, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 
3, comma 16, del decreto legislativo n. 118 del 2011, come modificato dall’articolo 1, comma 538, lettera b) 
punto 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e dal presente decreto, nelle more dell’emanazione del 
decreto di cui dall’articolo 3, comma 15, del citato decreto legislativo n. 118 del 2011. La delibera consiliare 
di determinazione delle modalità di recupero del maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento 
straordinario dei residui indica l’importo del recupero annuale da ripianare in quote costanti nei singoli 
esercizi, fino al completo recupero. La delibera consiliare è corredata del parere del collegio dei revisori. 
4. Il maggiore disavanzo può essere annualmente ripianato anche con i proventi realizzati derivanti 
dall’alienazione dei beni patrimoniali disponibili. 
5. Si intendono realizzati i proventi accertati nel rispetto del principio applicato della contabilità finanziaria di 
cui all’allegato n. 4/2 al decreto legislativo n. 118 del 2011. 
6. Nelle more della realizzazione dei proventi di cui ai commi 4 e 5, il maggiore disavanzo è ripianato per 
l’intero importo, senza operare la decurtazione delle entrate derivanti dall’alienazione dei beni patrimoniali 
disponibili destinate a tale scopo, e nel titolo primo della spesa, è accantonato un fondo di importo pari a 
quello delle entrate derivanti dall’alienazione di tali beni che si intende destinare al ripiano del disavanzo. 
7. A seguito dell’accertamento delle entrate derivanti dall’alienazione dei beni patrimoniali disponibili 
destinate al ripiano del disavanzo, è approvata una variazione di bilancio che riduce il fondo ci cui al comma 
6, destina l’entrata a copertura del disavanzo effettuandone la decurtazione, ridistribuisce il residuo 
disavanzo tra l’esercizio in corso e gli esercizi successivi, secondo le modalità previste dall’articolo 3, commi 
15 e 16, del decreto legislativo n. 118 del 2011, individuando l’importo minimo del recupero annuale da 
ripianare nei singoli esercizi, fino al completo recupero. 
                                                           
2 eventuale 
3 L’articolo 188, comma 1, del Tuel, in vigore dal 1° gennaio 2015, prevede il ripiano del disavanzo di amministrazione mediante 
applicazione al bilancio di previsione dell’esercizio ovvero sui bilanci successivi, comunque non oltre la durata della consiliatura. Per il 
ripiano possono essere utilizzate: 

• le economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico 
vincolo di destinazione; 

• i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale solo con riferimento a squilibri 
di parte capitale. 
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8. Le modalità di ripiano del maggiore disavanzo possono comprendere anche: 
a) lo svincolo delle quote vincolate del risultato di amministrazione formalmente attribuite dall’ente. Lo 
svincolo delle risorse è attuato con le medesime procedure che hanno dato luogo alla formazione dei vincoli; 
b) la cancellazione del vincolo di generica destinazione agli investimenti, escluse le eventuali quote 
finanziate da debito. 
9. L’organo di revisione segnala la mancata adozione delle delibere consiliari concernenti la determinazione 
delle modalità di ripiano di disavanzo e l’applicazione delle quote di disavanzo al bilancio in corso di gestione 
alla sezione regionale della Corte dei conti e, relativamente agli enti locali, anche al prefetto. In caso di 
esercizio provvisorio, l’applicazione al bilancio del ripiano del maggiore disavanzo si realizza al momento 
dell’approvazione del bilancio di previsione. 
 

Articolo 3 
(Il fondo crediti di dubbia esigibilità) 

1. L’accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015, rideterminato a 
seguito del riaccertamento straordinario dei residui di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, al fondo crediti di dubbia esigibilità è effettuato utilizzando anche le eventuali quote del 
risultato di amministrazione accantonate negli esercizi precedenti al fondo svalutazione crediti, compresi 
quelli effettuati a seguito dell’iscrizione in bilancio del fondo crediti previsto dall'articolo 6, comma 17, del 
decreto legge 6 luglio 2012 n. 95 . 
 
4.1) Utilizzo delle quote destinate ad investimenti del risultato di amministrazione 
 
Al 1° gennaio 2015 risulta una quota di avanzo destinata ad investimenti pari ad €. 164.722,55. 
Tale quota risulta così composta: 
 

Descrizione Importo 

Proventi permessi di costruire €. ………….. 

Proventi alienazioni €. ………….. 

Proventi concessioni cimiteriali €. ………….. 

Incameramento polizze destinate ad urbanizzazioni €. 164.722,55 

Altre entrate destinate ad investimenti €. ………….. 

TOTALE €. 164.722,55 
 
Non essendo presenti quote derivanti da assunzione di mutui e prestiti o altre quote vincolate per legge, 
l’importo di €. 164.722,55 potrebbe essere integralmente destinato al ripiano del disavanzo straordinario di 
amministrazione, ai sensi dell’art. 2, comma 8, lett. b), del DM 2 aprile 2015. 
 
4.2) Utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione  
 
Al 1° gennaio 2015 risulta una quota di avanzo vincolato pari ad €. 854.062,00, così determinata: 
 

Finalità/Descrizione vincolo  Importo 

ECONOMIE FONDO ACCESSORIO DIPENDENTI – 
VINCOLO DI LEGGE 

 €. 44.851,03 

ANT.NE DI LIQUIDITA’ CASSA DD. PP. DL 33/2013 – 
VINCOLO DI LEGGE 

 
€. 200.908,32 

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI – VINCOLO DI LEGGE  €. 12.051,35 

IMPEGNI DA TRASFERIMENTI 5 PER MILLE IRPEF – 
VINCOLO DI LEGGE 

 
€. 4.516,84 

PROVENTI CONCESSIONI CIMITERIALI –   €. 175.445,31 

TRASFERIMENTI STATALI DESTINATI A INVESTIMENTI – 
VINCOLO DI LEGGE 

 
389.688,30 

TRASFERIMENTI REGIONALI – VINCOLO DI LEGGE  26.600,85 

TOTALE €. 854.062,00 
 
4.3) Proventi da alienazioni del patrimonio immobiliare disponibile 
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Il ripiano del disavanzo straordinario può anche essere effettuato destinando allo scopo i proventi delle 
alienazioni del patrimonio immobiliare disponibile.  
Si evidenzia che l’utilizzo dei proventi delle alienazioni al ripiano del disavanzo straordinario può avvenire 
solamente una volta che gli stessi siano effettivamente realizzati ovvero, in base ai nuovi principi contabili, 
che il bene sia stato venduto e stipulato l’atto di vendita. Sino a quel momento i proventi previsti in bilancio 
vengono “congelati” attraverso l’iscrizione di un apposito Fondo accantonamento proventi alienazioni (art. 2, 
comma 7, DM 2 aprile 2015) ed il disavanzo deve essere integralmente finanziato con risorse ordinarie. 
Al momento dell’effettivo realizzo dei proventi il Fondo accantonamento proventi alienazioni verrà azzerato 
e, per l’importo da destinare al finanziamento del disavanzo, si procederà a decurtare l’ammontare del 
disavanzo a carico dei bilanci, ridistribuendone le quote sui singoli esercizi (comma 8). 
 
4.4) Quota da finanziare a carico del bilancio 
Per la quota non immediatamente ripianata attraverso l’impiego delle quote di avanzo di amministrazione, il 
disavanzo straordinario deve essere applicato al bilancio di previsione e ripianato entro un massimo di 30 
anni. Tale arco temporale così lungo è finalizzato a consentire agli enti che accertano un disavanzo 
considerevole, di sostenerne l’onere senza il rischio del dissesto. E’ doveroso precisare, inoltre, come tale 
arco temporale massimo di ripiano verrà rideterminato, con il decreto previsto dal comma 15 dell’articolo 3 
del d.Lgs. n. 118/2011, “secondo modalità differenziate in considerazione dell'entità del fenomeno e della 
dimensione demografica e di bilancio dei singoli enti”.  
 
Alla luce di quanto sopra, tenuto conto dell’ammontare del disavanzo e della dimensione del 
bilancio, si propone il ripiano della quota di disavanzo straordinario in un arco temporale di 30 anni. 
La quota annua a carico del bilancio ammonterebbe quindi a €. 131.759,71, importo il cui 
finanziamento può essere garantito attraverso: 
 

 una riduzione delle spese correnti ovvero una espansione delle entrate, nell’ambito delle ordinarie 
politiche di bilancio.  
 

Descrizione Importo totale Numero 
di anni 

Quota annua da 
applicare 

Disavanzo straordinario di amministrazione finanziato 
con altre risorse 

3.952.791,40     30    131.759,71 

 
Quote da applicare al bilancio 
 

N. Descrizione 
Quote da applicare al bilancio 

Anno 
2015 

Anno 
2016 

Anno 
2017 

Anni 2018 - 
2044 

TOTALE 

1 Quota annua da finanziare  131.759,71 131.759,71 131.759,71 3.557.512,27 3.952.791,40 
 
 
 
Policoro  01.06.2015                            IL DIRIGENTE DEL II SETTORE 
                                                                                                                           (Dott. Ivano Vitale)                                                        
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